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PiidoYft sU'nffielo del aioraftle 
À dtomisìUo ' 

^6V %<ai\ii. ItolU £r&aoo di pOBtft 
?«]ir r&tord lo àpe«è di posta in pift, 
lì ipaffaste&to anilòiputo doi prezzo d'abbonamento per 1 

Ipajr«««»ti.WtltìppW:eoisteggiano per trimestre. 
" S v . " -̂ • -X* a«ocito*to«< *i ctó*t?o»ioJ ,, , .u: ,:-.•..:;-

Ì»det» «U' ornilo ^^l aioKtale^;,Via del Seryl, K. Iffl 

-̂ Ispeĵ ilàk:̂ » nella libertà inieda, ma nel 
I r̂ispettô  ancbe versòsie nazioni'sorelle 
ftftquei prinéiììiì 8uì:̂ uati si fonda la 
legittimità della sua esistenzàv ; 
i Verso r Italia la politica dfflaFran-

parola: non in-
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•tere.aon i^ancaV^. •[ \ , -, • .-h^^d 
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una Assppiazipiie, straordinaria 
al Ciiornale dL Padova 
dal I Settembre i «^Dicembre 
ai prezzi segu^nxi; , , , . , teÉ 

^ ^ . ^ ^ J > i i 

^O 

*P$^ Padova. àUfuffieio L. &;&« 
>ifflé̂ i! a- 'domicilio »* 6 » 9 S 

•X 

f i un niomèhto può esser èìcùrò 
all'altro iióri sigi, jtóto:li cot^Mae, 
almeno, per ,^o(9|,^j:|4Jje ,jl fm>f 
momento, clj partire per il Belgip,. ha 
mutato ìmprovvisameiil̂  parere ,9. si è 
trattenuto in Roma? rld ogni modesto 

Per< « t ó ff Regno 

1 

tervemo; uiiiaiiam nanDQtroppospessQ,,.truppe italiane,prosegri|ranno ad oniâ  
T^olèatìemètìté palesato' il lóro; proĴ  degli oàlacoli la loro m̂ rcia> ponendo 
grauìms nazionale, perchè a Parigi sì-luttavia.ogQÌ studio pegevitare il san. 
nossa ignorarne tutta restensìone,ila ^̂ è̂  e la^ìstruEione. ̂ > • ;^v; ;̂  

^*1Eà-CcrttìmissioiÉié nominata per islttî  
diàrè ì proVveditdèntì'EWìiV (3a em# 
narsi negli Stali romani comincierà 

quéi « ?<'Vftt^^l^*lttr^^»??;,'V^^Wfr, 
strazipne dei .̂ OMndi plitan, mcan-

.̂ 1*|> 
ft 

Nòri' 'Sbbìamo mai boiidiviso le. spe? 
ranzè di taluno che nelle; coiodizionìi -, . ,• .r^- ; ,,,?̂ «...; • . - , 
MtóaSi del conflitto fEJiAcô prnssiand. ^B?^ ,g« | i ep . i ! po#=^V>ei>texha 

risolutezza di condurlo a compimento; 
latriamo qumdi la ferma .lusinga 
ĉh& la Frància qoàlatiqùe siano lèilWI 
•sbrtirdMèàl^P^^^''"^^^^"-"'---" 
ló'desidénatnò'dnula'cuòre a 

pendenza^'-, -.--.:•• ^'-^--^ u ̂ m . . ^ - - 'K 

f2*'Le casse erariali ptovinoiall o co-
mttnaU non avraa atoaa earìoo di dipesa, 
per viveri e trasporti di truppe.^;-

Tutte le sommìaistraaionl: aaran pa­
gate dal Comando militarei^e d^Ue^trapgo, 
con moneta aveote corso e .valore nelle 
provinole romane o nel resto d'Italia, • 

12 settembre 1870; 
Il comandanteffener. del Corpo deserctto 

1 '̂x̂ - i 'A 

fossero possibili trattative di pace, o 
soltanto di •aijn âtzioi Forse un- catfl-̂  
biametto improvviso nelle disposizioni' 
del.ib |̂j|gerantì, e la immensa reàjìorì 
«atìilitcbe loro deriva dallà̂  ^ontl-
noazione di una lo||a tanto mìcìdiate; 
:e fo|'S0ia6ctìî )unl aEté]||ianJèbto più: 
decisivo da parte deinéutri potrebbero 

/insipime j^rddnrre^^-^fi^tftri^ 
mar postale cose come sono in gior­
nata, dobbiamo dìcbiarare francamente 
di essere per- óra affatto increduli alle 
notizie di pace,' - : * ; ^ 

Frattanto a Parigi si numerano con 
legittima compiacenza i governi ,cha, 
finora riconobbero la repubblica fran-
cesp;:isono ,gil Stati Uniti, la SvizzèVi, 
ritaJisJàiiSpagtJa; Nói pubblicKìsM 
pm avanti le due note che m (jùesta 
circostanza- furono scambiate frà-'jj nò-
strpj ambasciatore à Parigi, e ìi mini-
strp.degli esteri di Francia; è'ci fode 
l'animo di riscontrarvi una Cordìaìita 

occupava m -, Europa, exb? unst mfeltce 
camgagrja di poche settimane ha comn 
l̂ roraesso,̂ !̂  1?rancia' si mostrerà semf 
Dr|̂ ^ apaica d̂ gl né vorrà mài 
spagiardare con una gretta politica 
verso ì suoi vicini-le'̂ massime di li» 
bVrtà e di nazionalità che formano là' 
sùa^giorìàr ^ ̂ ^̂ "̂  

>-^- .-r- y 
. ^ - " ] ' -s?^. 

Uar^'S^^^ 

NOSTRA GORRISPONDBNZA 

cMtdel|e.prpvvigiOflipSr:le truppe^ ^ ^ ^ ^ ^̂^̂  
del mantenimento déll'ordibe. Ciascun affari esiórl dmasoia 
xomando .avrà% p̂er4i servizio nrbano Parlki. 8.settembre 1870. 
d̂ì, sicurezza pubblica tóì| ispettore, un 

•3l!f|lto' e citìque guàrdie di pubblica 
lfa»à^iii(ìarìcatf^rSoiiserVàrl gli 

r tnSif tnérWW 
un 

,,??ŝ ?o*TÌgt di pubblica aìonrewa, dei! questa optauntoazipn©. Vecchie e sincero^ 
telegrafi eipjjt^^sonosotio la Bua di*- amiòó dflU'UalÌa,"orgoglìoflod6Vnnm 

attestati della sbV atóion^^; anàetio ìi 
più aUBtogiò^alIa às^ìdnrazio^l oll'eafl^^ 

^ dà per vbstpo' &MÌo; a : - ^ t a 'no^ 
• 4iSfaziòno,èggiange-Wc% 

Té QDàiàaa: persottA di cui bo da lanso 
lemP<^̂ 'P0tuto apprezzare la grazia bene 
vorVlé.^ininenfiqualitk;:^ 

j , Pregandovi di àcavòre rèspresf^l 
dfilWtói latttràU'siin^atleIdeivmemjSi, 

>ar%Vè^8éÌtetóbM^'1870/:.ÌÌ,? '^ ] 

*i 
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Badò ;̂ 1«4 ietterà «li© Il commenda-
toro Ni#à*Miruz6 , f Siafètro d«gÙ 

archivi di polizìa è 
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•presiaetilè dèi ' Govmo, 
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;u«tì^si;4,^^7; ' ; •'•" A ' ; Signor minietro, 
QA I I Governo "del "rei ch'io hCTnl'prmato, 
«col teleK7kfc e in via ordìuarla deUaj> 
muDicazione cna Vostra Eocelleaza m hav 
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. ,u;4i«r ,. . ;! j Ikmmistro del!a^gii'?rra,hà,.ricevalc^^ 
J fatbrSonore d^indìrizzarmi. ij.&^orrent^ dal.^arèsciaUoUBiaC'^a^ 
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.^nFirenze, 13 settembre. 
' " - . • • • ' I ^"^ 

Ili'Conte di San- Martino è stato 
l̂ dollô p̂ t-co di paiole èBff̂ P̂ ìtfI suoi 

Potu.to xac„̂ ,Rê ?OT̂ l̂ più import,aDte 
ci(èJ,#uW Jil^apa,^ tracsigere,.e 
le' sua diffidenza vérSp il governo ita­
liano, spìnta sino airostentWzione. Ap-
gena,; il conte di San Martino ebbe 
;fatta la dichiarazione che il governo 
italiano era fermamente inténZiònàtó a 

di rapporti che speriamo di veder ^em-i^sPs^a^flSt^t^il^e^ ^ ^ ^ ^ l ^ l E 
pre mantenuta fra le diie nazioni. ' luarenligìf n* indìpendmà M'̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 

ìi 

.̂? 

Ut partilo ulka mptlerato, sebl̂ ene 
avverso ai ckricalf» si va sbracciando 
n|{crocfhì per. persuadere tutti della 
impossibilità di stabifife la capitale a 
•Rpma. Profeti di sventure costoro vanno 
predicendo le resistenze che :iflboDtre-
réniò̂ p̂iù̂ Wdi liei'potentati cattolici 
einòn catlPlìci< Se chièdete la 

^,,.. -, - ,. „ J^^ifsegaeme: 
nazionale e la nooaiaa di V. Eco. 
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fede di battesimo trovate che sono quasi 
mutò iìórentim proprietari di case, o 

:̂Il4jeslò della popolazione ; cpniinua :a-
rS?inifSlare, .con m buon senso, la 
sua aU«grezza per? l'impresa romana, 
e SI rassegna assai di buon animo al̂  
.trasferimento delia capitale/̂ '-'̂  'S.\ 

jlle fanzioui dì minislro degli nfEàrl èsteri 
i i a ^àtÌ!^V tefògrî fo l'ìióaricoMiiiet-, 
termi immediatamente in comumcazione 
officialebòa voî è di mantenere, coi melai; 
bri del Governò i i-apporti pili lonfoî mi 
allo fìnipatìe ch'esistono tr^^i^lTtrf'due 

1 M'affretto adlijformaraey, Eoo., â^ 
sioórandolà ohe neU'adeEnpicFe tale com­
pito sarò inspirato *tó più sincero dòsin 
derio di maotenéro e di odìsisòjidàre le 

^^ ^ > f 
^ \ A -:Ì 

j ^ 

buone delazioni esistenti tra i no^trldóe 
Governi. 

t "r 
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Il nuovo''""g6v6rno repubblicano dì ĵ"̂ )}»̂ !̂ .11 Paga lo iiil|rruppe diceh-
Francia per ^oranón hàchèjl glorioso i'̂ oĝ ì-'̂ ^̂ Bfî ^̂  che vi,cionQscPjt 
mandato della difesa nàzitìiaalermase'sie^C§e|)o|c^ :, 
coltiva la speranza di reggere à lu^So' '' ̂ l^o^f'3WJ^, credere che le troppe 

t ^ ^ - H iài-IEii^^:Kfi'" 

^é^gesi nella•#&. CT^SSilfmitS: 
"V^-

COMANDO GENERALE 
1 - ^ . ^ " ^ j - L - - _ ! ' . 

• >H!n 

i Aggrhdite, eoo, NIGRA. 

^ U; ministro degli affari esteri rispose 
colla seguente; / . 
r Signor minifltro, r .̂  

r̂  Ho ricevuto il diapaocio ohe m* avete 
tatto 1 onore d inviarmi, e col q;nale vi 
soompiaoesto annunciarmi che il vostro 

V- r ' 

Vvii* 
-- "̂  .̂ il 

otificatioM 
.-h - • ! ; . ^ 

Govèrao -vi ha dato Vordiaa di mettervi 
a d quuH<.::.Csrpq:;dCEsos«ita, iM&R*;ia b i t ^ S & i o n è ' ufficia»'col Go76rDO 

delia difesa nazionale e di mantenere 
co' 'suoi membri le relazioni confórmi i . Nel capdlnogo d-ògni provinciawt^ 

felicemente terminata; és#tìl^è''Gòt^,*l^^°^*J ^ Km^^ saggi si sono avuti 
care,,teJue^r^ici non s(ìld nella oro- ^^^ ?uayi a Ctvita-C ŝtellana. Ma' fchi 11»oràine:pubbUcó. 

,;̂ ardt U[̂ ^^<|pn^andaate m̂ ^ simpatìe che esistono tra i nostri 
Ifoì necessatìi poten per la tutelà^^^fc d^e paesi. , - ; , ' ,. > ,; 

Nesiuao è più lieto di me di ricevere 

' V NrrvMi^'Bois,mèì^^^ ^ 
' " Signor mmistro, , -.Ju-i:mKm, r 

ìfforonore di parteciparle che ottennr 
fdailià autorità militari prussiane ipautc- , / 
Tizzazìone di farmi traaportarpn HS pic­
calo vliia^gio ohiamàto PorTn-aux-Boltf, i 
siloàtó a'%al(jbe'Ì6gV d^ 
direzione del Belgio. ° 
• Essendo prigioniero di guerra, io non 
posso, a termini dolla capitolazione, r i - ;.. 
prendere servizio ' damate jqueata ,cam- ; 
p^goaj m'»s ^Peniìòeiho ^0|io||a catastrofe \ 
|tpo<^#»H'^©rbito di our l lSi 1|'opman^ s 
à̂<>, io'Vòglib, Come feoe la maggior parta i 

idegli ufficiali deU'.eaerclto stesse;, divi-t § 
dere la sorte de'miei fo]daÌÌi,'dotMtandQrd,i 
ajiptó' lo' Italo della mia ferita mi per- , \ 

1 eàBre trasportato, ciò che per , 
opimone dei medici potrà effettuarsi in, ^ 
cinque 0 sePàliÈtiÉtne, •domanderò, di* 
oeva)̂  alle autorità prussiane, di é|8or3 
internato in una 'pìaiÉza qaaiiìnque della * 
^Germ^nia;-̂ -̂̂ ^^ ^̂  -•'•''' ^'':.r:- ' -''^ ^ ' ' 

yoglial«| |radi^^; sìg&l^ mf9Ì«tÌS;4 
{«^éì^^eUa^ mia aUa e ànSdMziine;' ' 
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à-PPENDlDE ; 
-ly^ più ctve spossato dalle armi straniere, 

I ; i-i 
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S^IiAiMBEfRTO 

nf̂ Hli!. j : . ^ • - ' scorato, dalle defezioni dei suou.scen-, 
Vî fViik: T̂̂  ' dfì rial trono niiutostrt CÀXPL ihfftudartft de^dat trono pìuttost^^^^jp^rtp 

stUit prepotenza germanica,;tì,ncoyri 
Sf?; 

! 

i i - ' - n - ^ ' i : • ' ? • • ; 

d^t^pi^ENEN^:ìTAy|N4 

Verona, Stabilimento Givelli, 18T0. 
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,«..,g««'ffianica 
Forse a sceglieróinel--règriò'dì Be-

geilgario : (' argomeqlo ,^jsno lavorô  
tlagrànd'̂ àhima nella-'solitudine 'di ufi:̂ r̂̂ ^̂  
chiostiì).;«Quèsto regnò hi, ;^diceBaM illustrazioni itìt 

IjDgherK ê la ferrea coronai vàssalS^ potuto sòstèDere'aeil' azidnéJJàVpah 

ì - - i >̂  

i ^ 

- ^ ^ '̂  7 
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fam(;^dz.'e>S Teitó «wm: 226) 

Ben̂ più̂ dì jiereiigarib ha dilitffl alle 
ncstreisimpatie onesto Arduino d*Ìvrea 
che ' . . , 

abp, uno dei'movimenti più inconte -
* stabilmente italiani che si trovino?̂  (1)» 

% l̂feìò Uòpo di sé'ia t̂ó&aiiiza^aìlempf 

dia, rra l̂e gare e i moti popolar̂  cm 
dette luogo, «incominciarono, come os-
«serva ir Muratori, ad impaurare a ma-
« ùeggiar le armi da se'bteW per of-' 
«tténdere altrui o per dìtenàere le pro-

M 

inaugura il regno con una vittoriaBÌ^^® case, il che loro ispirò animi 
m.nli ;«»«««„: • - J„„ . l . ! l l l „ -LriJiìifff nìlì OranHi Ofl iinp.ho H«ll'n.umrYi;n Al contro ; gii invasori tedeschi alle chiuse 

êll'Adige, e con invitta cosUriza, fra 
le divisioni dei prìncipi itàiiani, lotta 

a 

i 

quasi tre lusfrì contro la potenza eia « gran passi alla libertà)) (2), metitre 
fortuna d'Arrigo,per rindipendenzadel- Berengario lasciò l̂ ltalia ih preda agli 
la sua corona; e due volte abbattuto ma ̂  
»0Q domo, due vòlte risorge, finché 

no>i moriumenti della sua Vetònl̂  
e noi accettiamo : volentièri cooié îii-* 
t̂ffezioû >̂ ftU^ desiderio próniòssò 

da un affetto gentile; ma non è soia 
^pote dell'argomento scelto (ihè,:>â  
iPl^tro.aTOO, si;; possa fergli debito^ 
maanche'del non avere da quello• sa-
p^^trarre il miglior partito in ordi-
: i ^ ^ scopo. Noi crediamo cb|y|jé|' 
ra^gìungerlQ,;.égli' avrebbe dovuto'' in̂ '' 

«più grandi ed anche dell'orgoglio,di carrìare improprio pensieró>ŷ auzi'ehè̂  
in BereDgario, in nn altro personaggio. 
Quel Milone, ad esempio, consiglière 
del re, al qual̂  Tautore presta senti-
itìeuti, idee che precorrono di qualche 
secolo il tempore che gettano unW-

«modo che presto si vedono alzarla 
«testa contro i sovrani e tendere,a 

(1) Balbo. Sommario, Cip. V. § 12. 
(2) MurAtori. Annali/anno Mxm, :f 

prioci^l^ùella di ur^fra ^^ gò 
•grandi'•creazioni di Schiller, il marcK 
^} ^osa, nella subĥ ê,̂ f?ppê  dram­
matica, il Don^ C^X El.ra^lpr^,fl6, 
Ipiavulo in embrione ypengìtro,, e 
io ha fasciato mlravvedere in quelle 
parole%he Milone rivolge in un grave, 
monipto al re:.«Con la magnamm̂ l̂ ^ 
tdei"Vostri pensieri, càn la f̂ r̂ î ŷ ed 
e imperturbata fermezza de' vostri prò-
4 positi precorrete ropera del tempo; 
« e sulle rovine e sni dolori del pas-
« salo e del presente preparate ravve-' 
«^nire;,un (grande e fecondo avvenire.' 
« Dairàlto dèl̂ rpno; chiamatê  non solo 
ai grandi, ma il popolo luftF'alla m 
«scossa; associate alla vostra impresa 
«tplte le classi; parlate loro iliio-
«guaggio della, patria, dell'onore e del-

tf della lottìtìa forse vi arresta dall'in-
«xarnare il giiude disegno; presàtEito 
jfcai'̂ bàl'dnij-̂ al clero, alla miii?iia", ai 
icittaditìi ' per sticée^è»*Mro iiìpo-
Ée^ératzichrparigliavr^à^ scoiarlo di' 
«nuovo sul campo,,e tinp r̂o del sug 
«sai)gue«^ferro déirayor^'Òmffi 
« parricidio I il vostro implkcàbiìe ne-̂  
i«m!co sarà preàò nella stèssa sua reto. 
• « Tolta una' nà'zión'é, da tutti gli angoli 
« della penisola, dì' cui sarete il rèden--

;« tore,leverà a y,ol un cantipo di''giu-
<l: bilo e di benedizione. Sire, osate ; glo-
«ri^ipiù splendidâ ó̂"'più immacòlala 

j« non'pùò esservi' riservala ;; afferrate 
«a due mani la propizia éccasiorie.» 

i.Quale vivacità di tinte, quale'inte­
resse avrebbe acquistato' il romapzo 
del sìg, Bagattà, se un personaggio ispi­
rato da questo pensiero vi avesèé a-

1? 

.- i 

i -j 

alMnteressé. Chi oeij! vorrà essere con vota, entro i limiti della verità storica, 
svoiTl vostri stessi nemici vi strie-jla parte principale! Con un diverso 

bra ban nera sul suo eroe, non avrebbe ' « geranno la destra; e se il pensiero ' svolgimento deli'azione poteva ess orna 

1 t 

^,±. ^^r^-doi^ri^t 
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,. L'arcÌTespo:.di Parigi . h r » " ò | ? ^ ^ ^ ' Ì I | Ì « * g - « ? i r ' ' 
M clèro della sua diocesi 
seguente: 

Parigi, 8 settembre i870 1 ghiòtà, in uno «furzo oomaaé: à di ^|1^-
vàre la Francia, ff«Mii<io P«rìgi. Dio 

^ 

Signor Curato, 
Dio 0 pttria l Qaeate parole, le più «u-

biimi della ìiDgDaj^ca, non lo ho mai 
pronunziate con B)»gg|,oj;̂  em^ione di 
oggidì. La patria è invasa dallo^ranieto 
e mij^ooiala nella sna capitale: gli sfirii 
dalla nostra eroica armata, BchiaoeWtat 
ma nop YiptainoQ haniiò pòinto salvarla 
da tajle umiliazione. Qnesti colff portati 
stila itranoir^hanao arî  eoo" doldrdsa nel 

6 di tutti i suoi figli, che sorgono 
t*UÌ pronti «'4aa?«M|g?^^|^^^?''^'*°' 
cordo coPgbVerno'aSE^aìfesa 'nazionale 

protegga.la B»tHa npstr^ ^ .̂ fagî  co'SOPÌ 
lumi é oolU' Bu» 'foiik'ia aita di oblia 

:tìifàii je. 
-, I '-^f j •• L - ^ - y 

^ : ^̂  + ÒLWn,Arc vtìfî ^ di pftrigi 

> LA NON GRATUITA* 

4 ^ . 4 - - ^ h ̂ ^ ^ t - y h * « ^ t ^ -

:J 

per la galB' 
^(iò olio no 

f 

?vì^-

sllpni/isoooorsi'e le oOB.i?ol9zÌonilde) nostro 
.wi&iste^o; àj di'cullare iileriti e, di an-

Cllilmonta Vili loro Drolej è d'inootag-, 
^ i ^ t f y F o M B j T a i «òslenorU nellk; 

arbitro del n«?trl"dfB^.,, „ , ,-j,i„ ..'^' 
„ ^ t ó ì S ; ihe , g i r t t n o f,ttaio,8Ì 

maW per. ussFstew, i„a.ostri.apJ^atij dei 

fòjiapt, lotta dlvaine t|f; 
yissima; i i p é f # M e r | O g u i , o t a a u p ) 
d o p o « Ì l ^ ì ^ ^ t o ìiom^ìSiontoiam;: 

uaal tutta,:!», «iornàip, e la diviaìoifì. 
Jch^eler, dt:vÉrfartht̂ -̂(deUa r ì s e r ^ ^ ' 
borpc) d o v è . ' - p r e ^ ^ ^ e . A t ì » : -

ftSédH fk |rand:i>atlaglìa avevannoo. 
miuoia|o.|il suo fuoco oont"o le c ^ e 
della piazza. Su tutti i pan t l à l tS^s l 
sviluppò un violento oombi^Ip^pio d ar-
tigUeria, ohe si pt-oluagò pareoobìe oro 
ê durante il qiaÌtiftJaai^''^4S^PP-® 6^*'̂ ' 
dagnavano terreno palmo a palmo, 1 pur­
ghi nominati più sopra furono presi. 

ProioniJl. frisatogli di^glrono gaerni'li 

di bosoaglio ropdevaBO diffioile la marcia 

fesa. I borghi d 'Uy • diFiomg furono .. , „. „JÌ vii tìeroiiirdi fuoco si Piattiinae som-
OBverannc ecco franchie 8*̂ ggin''ff*fV ^^A ;„ «iW intopno a .SéJan.^ SDetta-i 

posizionò'sopra :ùQl«ltura ohe lo at)mK 

f^Wht i ' i i villaggio ^dÌ^&fonoifl.'»Ì'ii-
\iàm mrStUForlyyiiPrlvà ^rcsistdnza' 
' 4élt iàMéo! iiìQoniìaòlayà ' k diminàlre' % 

ôtfoim ^eoójstìi& ĵBhè'ttOiipotevamo rippw 
ijQg'oere vedendo dei^battaglÌQaì:sbandiiti) 
ipiegar0i prejiipittjwmeî t?^ fLion,dei >«.?: 
ohi e dei viUaggl., I^ariC.l.yallaria fcfn:! 

a^glionì del nostro ^ , e o r ^ ^ j , ^ i . o o u . 
«errarono un* attitudine ^ocoUen^^au^-
Bii"«i^ail6rìa pya^:ià.È«ÌoPPoSi.vi^^ 

dersW e à m , ì « « ^ r ì « « n ? 

generala di Wimptfén, iî Q&»Ìe OTva 
u|u|ito jl comando Jn luogo di Mio-MahoD 

l ' I ' - - 1 ^ i i ' ' i ^ , ^ ' 

flìlaptìi ..oeai.v-^ GI6 che lo provili la 

a n m M o a o , Napnleoisè alMìÉlbe delU^ 
!«a* |̂joten,za, n^^j^uò esprimersi. 
'̂ Dòpo Questo'iftfeqaio, dalle 2 i\i alle 

g.^;ìl2, péVooMi.aigayaUo l'aocjtmpamento 
^tltto-feseiraltfli davanti a Sólan» 

^ , 

L*aoooglienza delle truppe, la mia im-
feM,% ohe egli stasso invìerebbe vérao |pWBBÌone rivedendo ìl Corpo della Gnar-

dia deoimà^^tutto,oiò non poBàò (3éaiiri-
vartelo arieàt'oggi; sono stato òtìàmosso 

r ^ ? - - e H 

rr 

•ft̂ ^ 

.t! 

<t 
dofilffio I àìausicoome gli eletti 8ondflimini^M««l'^ 

fortuna, così è bene, che sia loro âppU-.̂  
«iato il princìpio detódoratico della Inon 
gratuità.» u'j'̂ ^/^ i^'it^t'*'^''^- '••-.- -̂ f̂ '̂'*̂  
'• l commenti ai leltóriéŜ ^̂ ^ ^ = '̂ ^ '̂  

I.F è 

LETTERA Df RÉ GÙGLJEtMO 
REGINA yy •.i%\.Ù^ 

i ^ J ' ?. 
- ^ L ^ ^ 

U' 
I 

dì me ooUavsua lettera il suo aiutante 
eenerale ReiUe. 

Brano la 7̂  aUorÒhé Eeilte e BrOnStrtC 
giunsero presso di me; quest'uUìtòo pr | r 
cedeva :di poco itinvia^o francese, ed(;|, 
stato solamente da lui ohe Jppresi oòh 
oertezzà ohe rimperaiore era nella pìacza. 
Tn puoi immaginarti ; |^^ó|8ignflt3e^. 
ciò produsse sa di me ìnnanai tuttQ'fé': 
SQpratuttot HdiÌIê ,̂ d|8M{Eta da oavsilló é 
mi oonaegnò la lettera.del'^uò impara-
toro, Soggiungendo che non aveva altra 
mÌ8a|on,e,. Prima dî ^^prire lanottgra, ,gU, 
dilli:,«,Ma ,̂̂ i^^ chieggo come prima.o^tj 
dizione ohe Ti^t^to deponga l?^*rm|^ 
..#1^Jettera îpoomî oî ya oos^j^^fj^^ 
avendo p£tatò,^||§rire ali* testa àe\\& 
mie troppe, lo consegnò là mìa spadai a 

^VoVtî À '̂Mseatà; :Ì̂ I rimettendosi pel rFmâ  
menta «'mìa; disposizione. 

^mv-^H'Ài -'• •'. "X V ^ ^ - r̂ -̂

ondameĵ te da^ta^ite tàstimoaianze di 
amore e di devozione,; 
*̂ Ora tì|#<Ì kddi< ;o | odóre odmmos-. 
so, terminando attesta.ietterai;^^^; ': 

ÙÙgUelmo, 
',1' 

i-

."•fri,. 

liTWI: !u:,v<i'OV'v^ '̂ 
n^T-̂  

^ •' Alia regiaa A^pa^a,-ìa Berlino 
Wendrms {aUiid di Sédan) 3 5e«. 1870. 

Tn eooo|Bol,oT^ |̂a î|m ì̂fi-l50 t̂s3e^^ 
vdnt*ùn'feti che circondano la oapUale,|'.tì)i tuttiai l'estensione dei grandi avveni­

menti Btorioi obesi sono compiuti l È 

in. 

La imiài irisposli''ft^ bhè''utì 
simile; ;l»i era peaQsq, .éUhé desiderava 
rinvio dv;iC|fplQaìpQtanziarÌQOOìUìtij!ii%a-

Dopo ch'ebbi ,oonsegnait|L|4a||«ttèP*i al 
generale %ij|e^^grìudiri2zai alou^e.^pal 

ciascuno ha il wi^,o^^|g|J,§pQj ê apabû  
lanze stabilite .ju(.jp̂ n1̂ i d?|ittaooo.avp»nno 
«a pr^tìi^f^SC^M^^piAoricifia. Io 
stesso cffersl, p^^^e^se^e.qpnvertiti in 

dovè'siffio proilìgate ai feriti tutte le 
cjire cpi^^làli'éifspìriluayi tn'òpw pia 
Bta ereandogi p | | | i poveri orfani che la 
guerra pi, Usoierà;; iojO î .cijapno assiì̂  
olato; promotteiido ,ohe joi pure vi prtn-! > 
depété' piloto "nella misura delle voatrei 
forze. In una parola, noi faremo tutto 
.quello ^h'è lii' nostro potere per. sop-
iporUro virilmente, e per slieviara ai no-

et^i' fratèlli,' là p̂ oVà inaudita che la Prov-
videoR^ ol manda -

Ùif mjBÀire adampiramo oon wraggi^o 
ai.a^^ri'chef^P^^U ^jrova o Impone. 
«uèplicheremtì^Dib di' mettervi,un ter-
«Bine. Oiì^abitanti di qóSta^g^ntìe mof» 
trogoli iion''ri6ùserannp\ di unirai a noi 
»oUa' pî f̂ gtì̂ î :̂ - è i ^ l ^ t ì , più : eleviti sì 

duto ohe'«uooeaevano or»,per ora! 
* Qusndo penso " J-J»" ««« »»ati 

.flUoa i J ¥ S , ^A-

^lìia qqando si .ò^ ve-
ora! 

_. che . dobô  una. guerra 
potevo attendere nulla di 

più glorioso durante il m|o regno e.che 
oggidì pertanto veggo compiersi simili 
fatti storifli/Mihbhtno dinanai a Dio, il 

J 

J ^ 

è 
iatito fattói' è ci ha soalti còme strumenti^ 
d«Ua sui volontà. Io posso oomprandóre, 
soltanto cosi quest'opera, per rendere, 
umilmente grazie a Di- "*"- "̂  ^"' ""*-

p. 

' m. 

quale-ci ha eiettò, me, il mio esercii 
ed i miei aìloàti; per eseguire ciò oh 

relè oom^^ad; una yecohia oonopoenza, e 
cosi téritìifó'questo" episodio, pkdi.pleni 
poteri'a'Moltlte come,negoziatore dell» 
oat>itolÌÌl 

'ÌMÈÌMVÌ, 
D̂ fttéPlÓ 

: : , F I K E ^ , 1 3 . * » I M g . Senard, in­
aiato daigoverno provvisorio fran|peaè a 
Firenze in anìssione,.8tj?apr'diuai^ÌaTera 
praouratore.gan|rale alU óOjPta dUppelio 
^(k^Ilouon, sotto la reptfbblisa dal ,1848, 
ip::pre8ÌdétÉtà^ dell'àsserhbìtììH^MAà^nÙ' 

yerao del generale Cavaig^ao,̂  : 

distinti avvocati dèr fiÌlf̂ ^̂ dì̂ Par̂ gì.fO>.)̂ . 

l4ljon;̂ flpU T̂fOB.Ĵ rOngijMoiitetiBBoone in 
J M è f f i ordino^^|^0| d^l ^IcaneUp I 
\Ghàtrettd por telegramma, 

jàlLANO, Va: ̂  lA Qazseitadi m-
•toiio, aqriye h^p^rsev^ransa del:i3,i8n-
utùjzia c^e il s^R^ff^^e ^pnz9gno In; 

jojatft'iérii'raitPo dal iribuBale correzio-. 

| K 

•à 

i X 

Bnòvm tre Vòlte da aiVìtsì Fèlgimenti; 
guindimi'dioitio at bàttsglii óìPàkàtéLlnat̂  
4 aadai^ei'i/dàtìmitìtte * diSlìVé^^^^ 
i^oijao-idistingueyamOibenissim&;dallaf#^ 
atrpi posizione. :Nòtt ho ahco^a:^^ta 8a|-̂  'tuUtj:lailitP|id»^cd|innàtósaiVi^dilèVvivili^lèl^MA, 12;-billeri %g^nnemente 
peròij^.inimoro del bràvp raggìmeoto^l ?^ì tee^ Wnnomiiillllf^ afo^ji^ ^ ^ eppgres«%^iflliòo. :̂ JH 
quale at.p»r(engóno,^iSB8ti*battagliotti*,ij «bhe||Ìavi^j4a^4^tte4aap^^^^^ Bra com- " ^ 
ISu p.»reo(ihr pùnti la ritirata M te' "- . . .̂ '̂ f-. . .. .̂ 

mioo era, divenuta una .foga; ipteria, 

i,.' 
- • . t , ' 

> 

TTfW 

cavalleria, arfìffiéna, tutta si ag 
^ ò nella città e4 ì BUoraii^ ruon 

^ÌL 
mim 1̂  

tòtì»i;'î Ìî fieSftlm' a e P oompari'̂ a àmtà 
,^;..^. ,...„,oho*iitìdicaà8Ó^bhaMl'neitìÌÌ&^li^nW^^ 

dati ^d alla sua bontà. E300 ora »na,|git«azicne ^ispanta;! tle^rimanova^riùlii 
^esorizioria aommarìa ;della battagl^ ,«J, qu%,;Rfe^^f4 ,̂;.bPmbai^areU«^oitti^ 

grande ba^eria,;It^r<iapp. a SO mìfiùti-<>î *' 

piovente 1 DTppèrtutto: si. erano lacqeqJli^ 
lami, di modo ohe per qualche n^pmentp 
î t̂raversai un'illuminazione iiìtproyyisataf 
AlÌo:il^l*rìvalMnLi|^oot mio-segu^,: 
bèv^lIàiÉ^ialtrtÉT ™Ì«>roitij ohe aveva' 
òitonùtó un tale successo oombattendo. 

NOTIZIE DBIyLà : GUERRA 
-A 

u'i^r^^^^ ^ 

SfiiCon^pgliuUipii dispacci non do­
vremmo t a rda r jpgo tempo airiceierei 
l'aonpqsiìo delj'arrivo :s5UòtÌeìhùrà di 
Parigi delle prime avanguardie tprus-• Mlja>mattina del 2>.ttonVàvendo ahoÓfa*|i»4 

ì&vuto nesHuna notizia.diiMolikeJn4P»^"«» P^ '̂che non sembra che là loro 

dei flboiWauhsti; 
E - " 

L'eaeróiib^ 'il 31 di «pra, a la ttfattfo^ 

mettiftó air unissoho coi cuori R^^pie-
tosl^péi^ ^ìtiaizarsl''al" oieio neÙe/difa»ììi' 

% c&nting^hza che attraversiamo. La depo-
.pte?^: tiio^tta; Vend^ più sensibile^^tuttì;^ 
nvp^tenzà' 'di^.mo.: , , .V.^.n-'V' ••.--•• ••̂•̂-*̂̂^ 

< ÌtotWP*«a«*I«0, per il^tooesso delì? ,̂ 
woslreiarmì e per il ri8taSiÌKf|^to ^elia 

^adè\dèlU]^^i che s a g p ^ ^ ^ i n u a ^ 
tu tW' giorni alla messa ;̂ JnoUre, ai sa-f. 

zeilles/soUa M'osa; prasao dilorcvi^ 
soni orano 

• '^•••'^' - ' • - - à jafsooohi vii . 
rame su stn^a ^1|| 

•«8t^fÓìil*'ISrcampo|.:dì Ijattaglia; pr<ŷ  
,,.,.,.. . - . .duóeva'una terribile impressiono. 
^a%.P»fte di M?<̂ o«ìle ej:,j:.^^j,^.j,.^^:,^^^g^^ jj. oànhoneggia-

meQtoedWÌlii'òé;&!^¥pàr}kbéìiÌaHo colla 
bandìeina bianoW il ténètìte #fòritìèllo'di^ 

L 

BrQtì8art>idello-atatò.^ag|Ìbro generalo 
a proppyr^; Jâ  (S8pÌÌòÌaÌEÌone; all'esercito' 
ed alla plkzia; strada fìòcDdo* egliiinU 

^driio;^lle;t^^ 
9YUta luògo a Doàóherr;.perlajO«pitG]af 
iZione. Sdì recai, com era ooav^nMCfSnL 

ìli Daijrtfyĵ la guardia; ancora in marcia, 
0- Ui avanzava su Givonne; il 5" e T l j j 

St-M 
...... .. ..̂ ŷ v 

'Óorpo'bltenevano verflp St'Menge e FlM-
,gf^eui;. siccome'ia^gsa fajn^qaesté^ 
anpgo upa forte curva, ne^npor jo era 
Btato posto fra St Metìges e Donohery. 

3Jr. ,>i B 

g-Wi coijftfr»̂  Ae;g,^e su^i^.g^jm^. dellf, 
'felnedizioVe, il Fàrve ^Domine., ripetuto^ 
tre volte. Si canterà le domeniche e fo-
Bte.-alliSmiessa ,'dolU paproochìa; e ai-'ìa-

•T \Y * 

,ma:la^ lpcalìU:.er& occupata dayvarteug^ 
herghesi, t̂  qua)i ««privana aaU^ s ^ ^ 
itempò le nostre spalle co ntrp gli attacchi 
:;da«arte^iì | . Me^e^es. I.a divÌ8Ìcn|^ 
.cavalleria ^dcl oonìé ''SUderg formava, 
r ala destra'*4ell|L.PÌ«flara di' Donohery. 
Sul'friiiite, versb Sólan, y'.era U rirpa^ 
uente '̂dei bRvareaU 

il combattimento inoominoiò di buon'ora 

contro un ufaelMblvarese, il qnale ve-

,|narcia sia stala ritardata; finora da 
irapdi (̂ s|§9(̂ !i opposti; dariraac^.^É 
ferp che le dimcpltà si vanno accrescen­
do . cpHor^ aplpsi raàrs i alla caiiitale; 
)gr^di lObpl|i:;d?^llie ponti ìnìaàti 
e saltati in arià^ s t r ^ , tagliate, e stra-

mi anh^nciò^» l 'Jmp.ratoreétt^Wtoi;^^^^^ 
daS^d^:].manina.alle^^eisi:*^a.egii^^*^^ 

-'^ * 'ponti yoiantve.iopgm-sortad'alt?*ezzi 
di guèrra, il rilardo ^ non può essere 

cqnsiderevolp, e noi siamo 

^pérjavére.iUtìÌio^lÌ^6fo'l^lÌ(ì^oapÌt^^^^ 
;^ion|aj?rpp08téj hello stessa ̂ tenòrpo égH 

w >À'.. 

• - ^ b ^ - V L ̂ 3 ^ a - " ' r t * ' - F ^ - r J*»i 

ài va ad annunciarmi che nn \p»rUmen;4 
tario francBSe cori 'bandiera b ancajŜ^̂^̂^̂^̂  
mostrato alla pma della città. Il, tenente 

, ̂ r:̂  
Darsac è Bagùt;méntre sappiamQ dalla come di noraedl protagonista di fatto, 

farn^jn atlante volgare che \^ .stogo 
dì gelosia|^. 'm^é ai .servigio^ dlriiim 
CòDgìui'a.'iò si" fosse ài onesta congìucai 

baimi ìnduzioDÌ storiche,,,si, fosse ai 
coDsiurati,attribuito'ìli proposito d i r l i 
sparmiàr^ all'Italia l̂ ootŝ ; e|ilt flagella 
di .una j^afM^lc^^ invasione.) .̂  ; : > "̂  

M^serooxa Invece cheiv î autore ab ŝ 
bia 'tra^cur4LÌuttkii,me;?ziv;^ si 
orEnvano, per derivare, al suo lavoro e 
motó%^ vita ^a ;]Srî  ailló:^l3one^lto: che 
pure'a^eyà nella mentei,e- pare anzi 
sìstudiauénuare; l'importanza dev fallì 
e dei P^^p,ggj chejncppt^a nel loro 
cammino; ,,0(j'Ìì\, ad esem^pio, > accen^ 
nato apiiepa, con paroì^ yaghe,:ed in­
certe al convegno dj Adalberto, 01dericÓ^|hér vivo lMtìréVe5seneiranlm^ò'''del iet-
e GilÈèrto sulle montagne di'Brescia,! toro con uno dei più comuni'intrecci^ 
(piasi p|f insidia li fa cader soli nelle alvquale sacrì^ca raltèzzà e l'uoità del 
mani^'iei. due re o capitaniuaglicrrsì,' concetto, Era questa, gì dirà forse, una 

^ " ^ - I - " j ' I I 

^ | . . - : • , . • . - -

oolonhéifiĵ  B^Ohsarè fu' inirOTto nelU 
piazza 0, sìocomo^^gll'òhU(Ì<aVa il gene-
raie- in c S ^ lo si condoss^tln ti ia 
grande sorpresili dinnanzi all^ilferatore,; 

iìl, ìjual^ vóliottonsegni^rli iètnedìatamen-
te luna lettera per me. L'imperatore 

ipp^o.Tec^to ^ Ĵ),ortc,hery, 
; S*''coi#*Q|?ìl:*?9Si^*8Ìd6PMraip(irUrmi 
à ióhe si troyaya. in, vicinanza! un pìootìlo 

iPaBtallò' con î Brco, scelsi qae8t^4;^ogo, 

MóUk¥*rBIsmar1c aprìvlrono coUa ospL. 
tolazione flrmatarai^^Mm'ii^ìimiiìoaiZ 
ooàfRrjt^,i acsò^^^àgókto Malia MéèM '̂̂ '̂1 
oa^alierì* ; dello? statb tóaggidréi' e disc^sr 
alJoftSteUo, doVas'lVimpéi»ÌÉô e 'tìWVróSè-

dUncontrare, :..•, ';.<•; ..V^^ Ì̂Ì -- •'•"•-••• 

' ^ • è ormai m 

? 1 n r̂  

rìcim al puuto, culmigaate del^pàmoia 
fatale. 
Ari. , - 1 t ? ! ^ J 

pr 

• . 

f ^JV^vi8iti dnròKnn^quaEto'd' opai;-àtìì ' ' 
erayamO'̂ âmbidue molto commossi di ri-

•. r.V-^^r'i 
•;J- .1;(W:Ì^ 

ì 

pecessjtàJpposSglì dal n s p e t ] | | l ^ 
stoHa^ciSé'^SS'diie ua 'VéraHmtìalt t ' I storia, perchè non è lecito^'tbccare 
mento- frk tó, |enti,degh u^^,?,de||j^ 1,5»^^ 
aItri;'i^;quàl0Ypteva formm^^^ figure.Q|^;4e§?a^cÌjpte3enla, 'e '̂faHe da 
me^tì''di^ tìff^lijteréssanle ^i?o0m;^'^j .)gro\p,\edestaa^ 
per'dipltóeère 'al* càpitqto V un com- una pai-te. in un •raccónto romànzèsctì.' 
moveule'alto materno pone nella culla, E questo e vero, e diamo anzMo'de al-
il .secqrjdo B t r e n ^ a n o , : c ^ a ^ ( l u e l ^ ^ ^ ^ ^ t p r ^ dii^Qn^verexomme^sa J i g i 

profaeazione.;j mabnoi* crediàmo-che? 

n ^ 

J ^ j >4 >Y 

> »• 

^- ^ _- ^ , j - r - i ^ t h 

" ¥ - ' 

^eli:]^pcesi, Icpii leiiimmeùse loto 
.j^isorse^^iésco!?;?. a prplórigarS la lotta 
essì̂  Qppg^oq,o,ju .grandaiivan^àggi^ 
^1 Giringl^si ^^icono. perfimassima che 
il: tempo è riionéta.'Óraiper'li Frància' 
si può i i i ^ : iijemRO^A^yiiait ; 

-VAgemit^M^ !da Marsìgiì̂  
ohe eli àrruoUrnenlì dei volontari italiani 

f y 

. •• -m 
^ »j - r - j ^ ^ I ^ ^ - ^ - ^ ' ^ 

. - ^ f J " 

... .ér JK 

^ , - • i;lU>K 

V M ^ -

kesidotiiy tra le Ile'd^(/Borgognone 
!&) combàttere contro Tàugusto suo ay 
a^^^iorenzuola; e si' priva cosi di 
persodaggiS; df'àjuàlè avrebbe potuto^ 
afiìdaré'ùnaplfté importante \ : 
' L àutore,'mvece, svolgendo al di fuori 
dei fatti, e diremmo''qnasi,dei perso 
naggi storici, : l'azione prji^cipale del'. 
Buotfomanzo, cerca destare e mante-. 

senza venir meno a questo'giuste^' rì^^ 

-*. 

^sgetljj, §gli avrebbe potuto intorno al 
p^rsQp.àggip pripcipale, riprodotto con' 
ie|leltà.dalla .sto^a/ svolgere l'azione 
in guisa, che ;ìn tutta la loro maestà^ 
quel personaggio,rquel primo Re ita^ 

ijiano, e il conciìtlO da lui :in'qiiàlche 
uiodo,rappresentato si fossero .elevati 
a dominarla.; . • : > 
[.', E dai |giudÌzija.̂ t̂idÌriSommi scrittori 
condannato,:è:Vero, il romanzo stdricoV 
perchè, essi dicono, dovendosi.̂  ê dfcVca*: 
ratlen e gli avvenimenti piegare alte 

'"raV-S-P-' . • - • . . a ET 

esigenze del racconto, vengono neces-

mente dei lettori, .pììS.accetUnQnflQme 
;storicbe-ymi^.l^,p)u,pmagHip^ebm-i^ 
verizibni. Noi non, crediamo chèvgue^U, 
per)cóii, questi danni si^no^in.ejitrjtoh.i 
tói^egileoze d^l romau?q s t̂̂ ri(5p,,p§pr. 

Bare In esso J .fatti, alterare i;caratteri ( 
chejci offre a stona, ma sia anzi debitoi 
dello scrittore llhpródurlì fedelmenle. La 
favqm deve ad essi iptrecciar3ijp mpdp 

^ ^ ; , " ; s p m i p rispfctlandoR^^la^^mmr 
iabìlitài li annodi a so stessa, comu-

ir XTT 

J: f L 

iiichr loro l'iìilerosse e il, moto del-i 
l'azìoìie nella qi^|||'^i 'svol^, eìfacdai 
•ióio^no ad :es5i cdiUé unâ  Qprnice,,(],elî . 
-abitudini, dei costucai,-ielle idee dî ^ 
vqùè'H^mpi cUi risaie,il rà'jcònto ; sic-
che Irisifìme ai principali avvenimenti;, 
rimE^ugano nella memoria del lettore 
impcossi i caratteri speciali dall'epoca. 
Noi Scrediamo sìa questo UQ così utile, 

un cosi nobile"ufHcio che vorremmo, 
j | z i chè bandit^Tiromosso con ogm 
ipSio un s i^g^pe |e^ ,^%r5m|nz i 
che mira^^; d j l t ó d e ^ <?ol. 
più potebté^^dm^ tóki,Mt;,diletto;, e 
janto più poi per noi itaiiani; che 4f 
siff*tti romanzììaibfeìatóo splètfdidf tìb-
Jefli nei ca^polavori della nostra mo-
dp;*Da letteraturafesappiam^o quanta e 
quale benefica influenza abbiano av«ta 
sulle sorti della patria pòstra;sLetK^"' 
dizioni di' questa gloriosa scuola, ci 
pìaceT[pe!e;fe te^segi^ie. il^sig; Ba-
gatta.nelia. nomila,4|i^_j,spopo. Q '̂ "" 
jS^eit^^^Jla, storja; ,p se, nelsu^ 
yèdiairio'un pu'trascurata, Ja lingua, un 
py^deboli icoipri, delle,descrizioni, ed 

/altró'̂ meQdfi.alle^^ qiial):\^ì ;è:già ac-
c«unatp, gii vajga a titpjo dì merito in-
c.on'ràstabile il generoso iptepdimeoto, 
che anche "da solo basta a:;raccoinan^ 
dare la leltura di queslo libro, in cû  
î avvisìamÓ una non fallace promessa. 

ivv. Vl̂ Cl̂ ^^o F.ECMCI^I 

V É 



iV=. 

• M i k ^ M l 
L 

'--^r 

'A^.Tmi< 
z^&y.^i^--

^^^ 

I ^ j 

in qaell* città ooiitinaao0/ad esajre |io|t 
/ 1 

amo 

tMW f^ui^^pptnw «^^^ oHe «gli 
WMeJt^rytV dai ^otoentf délU paca 

!l2Ĵ ; P<̂ > 
! > 

t r i» , ai rialza jinàn^tne par còmlial lere.» 
% 

abbiamo, dlq^ h Fram.ii 
i\m déf tft/eflofallo B,uain| 
telegrafo di. Berlino.; jPetil^,- .- , , . „ ._ , ; .„^,., , , , „ ^ ^.., , , 
aocoglìerlréclla più gr.nde rlseH^ViV ^l : | ^ n fa'ÙUa j j U ^ ^ 
tal6grifa;|veTa-fiMi|^^^^^^^^^ poa^ foooo ad una 

mifcndfcW mina*-Seoondo lo steBao Igiornalo, il ga-t J.^ 

^ ' 

appellò a 4aU àttii|4]^81enza, ma'so-tedieMarato In ;e*lliWtì*tóne n V mUè pubblica dispàcci ' d ^ p . t | 
ùilIcoSTflttnraie pi^^éMèrai.Hflutatp ;̂poljj ; ^ p , Perugia..,PesarO,OT8l 
i. oltcmpòrara^allè m i é i i ò aélje [gtiaf̂  ' 4v^ÌH è Palerippi altólanll. Veflftia-
i« peVoggetto di pubmìao tìèr^rio^ , — ^ 
riàit i lsl i« de l eoUtlnsei i i i ; 

iÌ! ' '^(f^PKf^^"'^"."7^T^ffl^ 'romano %a « « P M 
fanU a Gfslelfpanoorqaanto in altri / ^ S ^ : P J ; ^ " « 

rritorio 

aljrtì notUìo tf̂ sin^SB.̂ . da.BarlinojsttUa | | .11 ;2(i*mM, 
sì̂ uazion^ del jmt|asòiaìlò'i dèUii Bua 
eriioa ,&tfr sta -non-B oi|0""d el ̂ '̂ plj'l " fé f alt e 

ì i 11 ;3Pi*mM, ^ nn SUO aftioolo ai osprl-
Iffio cò̂ V Intbfeil la p^fell l t l t lOTaU 

ta|mpip6 ,̂g'**°S '̂̂ ®"* l̂P* '̂ffH«Hrl 

lórior ì?e8Ì8letìza dèlia Franoia : 

. CODOS01 

bM(̂ a tdua^^docometìll^ tìfficiàli;; che 4 b ̂  

!diìi±= -̂duisidv ailo.'farnigUfl wl^noró'f iBriquall'' ^ 
Tlasfiró .privff di 808tegtìbNól<tItìlilamo • ^ |(3]^(^ ^ ^.,^ . ^ ^ . ,̂  
tó'30ldatt'deim'oWSIt^839^^0tÌrSa^H^^ '̂"• '̂ ' '"̂ '̂ '"̂ ' " '̂'"^^ ' 

tee ^rÌ^vitìóiÌ^ht^'S^:mtìto; 0 ^ 
i L a i F S i a è vasta, BnfflBlontementé t|^DQ^^^unk;oìm^^ 

- . ' 1 " ' , • : • • • ' : " * ' ' ^ ^ Ì K ^ i 1 F^^ : . ; ; : Ì ^ : ̂ ^ 

1̂ PARIGI,! <i^i-^-^^ìì'^mem lAbre\ 

:BfifltlM)^"Ì3;'*-*^#i*^ notizia •. cbé; • 
il rada8ciat<Wl)#|Ìf?ano abliià so t t | ; I 

. , , / li mediazionercoma pqre^ lai noti|ia che 

.%4^, iiìj^^Qoverao degli? StirjUfiiti W^ebbé.; 
Óifól^lÒ'I^SÙÒi BUOQI Ì)fflcSÌ>80b0 CQI»Ti5 
\\0mQÌ& MffltóOTraispacciosuf-

^ > ^ 

lèioOft ii<|mial 'dólìl'armata d' ̂ fHoa^ zi^i-

: _ MsegkìSàepf^ di^^ttayjiff inyiajo 
Baila «trada ài Jdóauxl con ordine d'in-

' Dùoke^(jaé|ò |Qe|8& pul^piede^dì ^aer-
ra.i Si ide'molisodWie.ìeasd de]b pirìma. 
soÉIWbilMf WntÉànoìin^óitii, e vttrf-
8pdrta4<* Jfl l9ro derrate, ^ $ \ 

L&̂  guardia mobile iaTota fooi térrtl^ 
pieui deU|i pi>aâ a,,, | ^ | J t< ' 

^:IÌmifnicÌpid d^Tol^sij votjiji jBOagl 
frajioiiii per l*iac|ijjflto j ì ' ^rm| a) di fm||; 

L (|ll>bitfena d^ìiìB iiJRag^el^ diluBi?, 
zotìiT'd'' dodior o'"quÌndIo"(^Ì|S|^,.^^^^^^ 
a Parigi ai ritirariifi|ynài8iir ' ; 

prusiIioL ndn'trdl^eriitnao'più i(«i^!^ 

v»*ta>iè'̂ 'è- visto''giabcliè jgM^l5_?fv5^t 
iri>|8l'-perdono di vi sia per pareooM g 
Di.fl'iaorép|'t*i?ò'«'inoi0 dei Sud e del-
l'OVoól non furono tocche dalla guerra, 
0 Parigi st*i8fa, se i.Frapoesi vogliono, 
pofrebf esserV lasoiata |n balU di se 
ke8Ba,;8enza|ohe la Praaisia perisse. Uèt* 
con««^'S J^»»«, tale fa )ave3giia |5^g 
hì^A pnntL fszzn di conquistatori; la oa-
pìtaS^^ella' I^ranoia pot^b>o ae.?niro4l 
Governo francese. Inoltr^f"^ Francia, non 
è in ̂ a k^ort^. g i à coatleoa 119 
Ì jr^ezzQ,^^i Saono^ prima classe a 

ci offlSSa di occupare aniìitoro 

ciateé constajfc#bè«to icataàtrofe di 

Ì*o«i»i*i fc#v«rlà*ie..i i k Dir*, uffipiosameig^ fra; e. potenze.Wltge-; d r K e | o f e a ; parlaodaddella mis|ion^-; 
iìke dsilb fertóviè dell'AÌt»^^lull*;i*ranti. IirGo;^fl:,Amer.cano ristóse: di t h i w j .dice; <tÈ te^f^ràr^i.Jie,. 
?Aii:i#^!tó#*k^..„jj. 'i- i i v : A ._j^L»_ „« ' • T« tifoonn»-! al A' Hisnnfiìziom del a 

I 

V- . , 

;oapai ^ 
Iseroltò d^assedio. Anche le piooolepii 
rendono aorvigu 
i i ph l l sbu r^ , che.gì„dic«va,.,fisserai 
«̂*̂ !»' %\Ì« '^ ,» !ì̂ .̂ *»P*» aver costretto 
uno dal grandi eBorciti nemioi | . pren-
dèronna via iodiretu, essa Ilenia biaf 

a|a ripresa racoattaziono.della merci inuli ieyrkus^^^^Bismark per ora|érn^peggarìo:che-Tbiors/sacriachi;e^^ 
... . _ i*_i._ ' sUsso parecchie delle^sueteriijeiize;©! 

convinzióni;'Ciò sEti:^^.gVande esem-: 
pÌQ..Ptrt-J^ ^^^ancia,, òveThiers conti-
niia sempre'a^godere una grande in-.. 
fluenza^ coitìe lo pròvà^S missiboe : di ̂  

'c^^,è incaHcàto.-• • •• • ••'"••••"'̂ ^̂ ^̂ ^ '"•••" 
VIENNA»; tìl •—̂  La 'Getzmi^my^ 

àj tìoflola VàKiità'ebn ideiItlilKioar per ; gili i , ^ (^^ tó ; , " " • • ,.•.-..,.!* 

ttiioit%M'àtó'ìittelUSooIetànOB.pu6'g»-.J "̂  . ;:/?fW Ì-'K.-„'itogli;; h>,.«n,.ii Vi 
ttól tó- i r temine ' àlf: r^w slai^^J^Sìa; JrSRP?.*»"? 'S^^^-) ^ S ^ l ^ " " " " » 
tó4SI«tìÌS«#i.^«ii.««: iterbese le„truppp italiano sono state 

• ; ^ 

^1 

y atVIi'ìJl A't'nHJr à'51i3AMi5ìfA 4^'^^*^*''*^°^ manifestazionientasiasliche; hjcjflfó.annunzia che il C()Djé|;.Kufst6Mî ^ 
i% 'U^ùflaiAiUiilw:^^^^ fuvLfd uomtnato^'àtìrési'dèntè;deììatlàmerari> 

V.^ 15 settembre, , 
A moEiodì t ' ro àî 'PartòvA 

caffi 

famiglie. 
•.l|In^o|8q^^,^ì aollavamento in massa 

-Vi!, •f* ,',ripr 

dèlia naziono,̂  sarebbe più faqila aifF^an-
cesi di r é o l u t ^ uomini sopra luogo, 
òhàt i ìà rfé'^ffia di rifersarna dalla 
frontìerat̂ aLnoho' con là/prlJilotìa òt^^^ 
nizzazione niilitVre della Prussia; bayvì, 
presto; p tardi, una fina alla Landvv^hr,: 
M̂tf̂  è IfSfiile ohe siavi un^lnnHo^ alla; 
r̂̂ sìsfen^a .appósta; da ^0^.uììtìbni;4*..a¥^ 

mini ad un'invasione 
:^:i^^fJij^:ì^ 

' ^ S ^ * ? M ^ a M l I | ^ t Ì ^ ^ P(>he:m piccolo, aswcito d^sMlo: e « | 

- S^TOI? di;Ni^tir^ii;/ottm3rdM to 

«Corro qui 1. vo«o ohe M M ^ M I Ì Ì S I M Ì O ? » /ii difeDderlef L.N»U.ne trtn-

noa ibbi. f.tlo ai propri, test, il ta?- «»» ° ° ' ' * S " " * " " ? ° l t i g ^ ^ ! - I 
tìtì^.dl*oa«gmog«,t4oTl=W8fiSrét:'«l»WriMfia^c»; ù^ 
oh-«gli «il « 0 = ^mi|«Sa.*6nle | .ale«^ U ««^l"™, Iti |Ado d i * . l f | i | t^l^a 
toro d r i à ^ r p M & d i rioèlnt,ld.ti le ^m riBor|i,roomb,tton» per le loro 
oonte dllBafiiM.iBW'iìivSèb 
«ione di ritirarsi su Parigi dop<̂  di ave| 
riorganizzato 1* esercito a Gh|.lons. »; 

— 3eoondòniìa lettera àe\ Consiitu-
tìamet, Strasburgo sarebbe ia|e()n dizioni 
migUorl J i qqeUe.̂ ohai: gòneraÌmfij|̂ B,̂ |J 
crede: avrebbe vìveri e mnni2i|i5| per 

-^^P^rlS49udoiratMpoo,if*Jtó;daÌ|^ 
.aiau^^ ^Montmed;j^tó|ibrnale's()r|^ 

Voi non comprenderete certamenta^pjj 
ohò;|^,,pru8siani p e r d o S ^ f t l ^ e m p S 
attaccare MontméÌji.tìi*QSto;a8aedìo dava 
parervi inutile nello'stato attuala degli 
affarî  mav voline/oomprenderato rim'il 
portanza quando Saprete che n^lja ì|n^| 

jmi^.sono raccolte tatto le proyvigio^^ 
ultimaménte riupite ikprevì^one doU'ar-, 

rivo del corpo di lÌ!|o-Mahon/ V 
•^lii'un^;^rtìòolo , 4 « f c 

viaaap eiium^r^ Ì^;^Bgii^g,fe?:zp dello^ 

17 farti con 6Q0p:0i^no|||,Jta,000 mÉ^ 
rinai^cann?^^^; scelti,̂  80,000 uomini di 
iioi^ i5,OjOÓ ,di: oay»UèBìai^^tóp,00| 
guaina; Mmobilî îarmatà à\ chèfssepot a 
150,Q00.gaaMia; narionali,̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

)Al torta-tì^VIn(tòU)^f%egriic ina 
graidei î ttìViìày, dica la '%l^ré:à,à i2,' 

Si^brgariiiizW^bawM J Ì M Ì « t e a ^ Ì 
del gemo, 81'per i porpi darmata, v'mf 

^ ! 

^„ 1 

rono disarmate 'e V gendarmi l a s c ì a O T i f t l ^ d f ì J ^ <^̂ ^̂ ^ 
liberi, avendo mostrato sentimenti: j a c ^ ^ ^ ^ ^ ^ P ^ 
'fiofld^fazìdne nella sbìuzionoèlla aqèr ,-f.L^itì^.i*Uiu t?h.iVî 5« î<^èMy '̂ &^:-^AUmme : j ) e ! | sòìnzio^^llà; ( ^ 

v' l tu)ne, romaoa. Versoje ire pomrnt 
>diaDé la tìivisiofne -dl*¥éFrerò'^óc'cug& 

^fttegaìtè «U'altoKM .drta,,l7 ,4 
di mr3ar,7n»ravi*0o^mi-aio dai'maro. 

• A i _ - ^ 

1 3 SeUembré 

• e r i à » 
aron^ai^i^l?%Ul. 

irezìone del vento . 
• t̂ato del cielo • ' t • , • 

trai^, 
a . 

Ma. 
3 p. 

• » * - ^ ' ^ 

760,6 758.7 

ne' 
quasi nu 

^i-sa- ' volo 
fl f -

T 

OB'di^e: Siccome lilfcémicO''marcia^^ ^rl:^ 

.Ore. 
«Sii . 

sdfî Jayigî vilnGoTernpiììellà'̂ ^ylfesa 
n̂àzionaB. preocfcupato del dòvqi'é ài 

eiònieri U-2aavi-ev9?|endkrmi. La #^a^« ^̂  * # i ! l ^ « a H ^ ^ ^ gipnî ri .^14^^^ j ^ * ^ vegliare' al Gowno dei di parti memi 
onarniomnft aveva SeOmoratOé Lavan- | ^ i „ :„„««: .„«iiti^>„i««-w ^r J«I;»««É: 

623 
e 

guafdigioae a ^ ^ ' SgSRiDif̂ tò' 
guardia di cSrDaÀgmn'*^^®*'^ò|Jt 

758,̂ -, : s-1 II-|om^l«#ft'°a^ìlMI«4 j W 
" " ' s l e l l à n t t è ; fu ricevuta col fuoco dagli 

' uav!"che:;erano rinchiusi nel castello. h\t -. • t '. K ' i l ' ' 

; Ìé struppe italiane furono cosirette a 

h$n;ii^yasi,:>coll*às3istenza; di delèjitati 
di ógni ministero; quindi Cr$|iiliui-fa, 
appello-al' patriouismo dèllippopola-
z m i « . .e tóre 'còtìtro IJiiniasìopìa 
estera nn bastione inespugnabile. COQ^; 
cSiude, invocafflPìpcórdii Miéì^m 
per scacciare il 'iiemico; fuori del suolo 
della nostra TdpHb^ltci; cai ,ùn goyeroo 

ULTIME NOT 

m 

X-^^^:}^.{^''^'^- ^ 

^ - f 

bziòtìè di Frdainòné prèsehtogf!* al.ge 
"^m A n g ì à l # Ìn^ffiolo:Ìd'^o(M5u 

( , . j , , | . , , J . , , 0 ^ J > ^ . 1 _. _ - . . , , H . a . - -- - . . ̂  . „ ^ _ -Tj, . , , ,.̂ wfws^f;. r. [pare quella città abbandonata d i U f 
MJOomerexdtamno dice ctìè tièl |tr!^Rpe.|tJaJle.autp]|;4^pont)^^^^ 
. ' • ' • " . ' ' • ' 

pipcòlo .scontro di: Civita-Castellaria fu­
rono feritì cingj]^9,:sóii dei nostri s^ 

*^''BÌSPÀCGI B D E T T R I C I 

" . 1 
, . - J / „ i ^ . i 

5] 

datK -.1 • r 'V V - - - • ) • ' 

1 

^ b c e o r ^ o a i ifferUI. — Con-
titiuazione dell? eletiétfKegli 'Offerènti; 
vedi numero ai ieri. ; , r^.^, ,< ; 

SCOI coKxmBXiBNTi PEK DONI IK DAI*ARO i/: 

^anaòlpStefanb^i^Saai'^u(emìa;aj:;,5: 
tìandoli^^^iacoino idem, . J.HT; ;>r20i 
.LégrouziitìftnigUa./-.:,^^f«IÉÌ^ .>'̂ »̂  -̂ '5 

1.0; Stesso . giornale ĥa le seguènti 
notizie : 

tJna pattuglia det27, fantina lungo; 
&' stìa^}tóìrcià, fèrsó J r̂Osinone fece-
(ieri senzajcombattOT''42 •prigiOftièH/', 
: C d r n è t é ^ » a ( r » l | É l f s ' l . Ì f ; 

Jl^òlpnnello De Charrette, che' 
fctiSiperdel generale Bixìó;Inés-

(• ^M^-'à •\ -sJh--.^ '4'. ìii^; 

ì s«s |[f^l|;ig»ppìa^^6tii:plauaei?:5 è>;guic|ato.dalla 
m circa,.2,0(!0 zuari occupava Vi, T l e ^ O i r S a e ^ z o d ì la ^divisione Ahgio- ^c^^^^ ri 
*-JU.';UIÌM'-_'TO-- _ĵ j*ifc-.i' • • : . -. ' . , ) . . ...•* "̂ •' ...w. ...;..• :••..•.•,:.•,.̂ .';•>,=. -̂ ^àtìsM,suUatt^bon-sofl^'dubbi, 

. E CX)NSEp^|.M4GISTRALI ^ 
jCol 12 Cpn^te terminarono Jecon-

;̂ ferenze ^magiftî ali si oròyvTdaiiieote ac-̂  
|*dàttì;;;.dar\iMioÌstro delibi, putìbjìca: 
istruzione per le sollecite cure di que* 

rebbe' mutile parlare dijaDtaggi.Qu 

sc^eoM^^nel porgere le ìi 

"4 
y - K . 

^ ^ V 

Cri(^tir dbtt, Giovanni:di S t o ; ; * 
Magarotto'Glacomo;,.-,ÌÌ:';-^ÌÌ •»'. !Ì?'.Ì*'^^H5^ 

3r>T-laformazionì del Mie' 

^ ^ H irfiWl^K^»^' :1.^^ 'Vii' i-̂ ^ 
|p;flRri^.s|(;fji^l||^oan<?nattchai:|| 

^O8picìl:yran6esoo^ ̂  - ^ / # , 1 1 ^ * * ^ ^ ! 
BpH^^ ;̂̂ zî i|i»ra8ina.,,;:4 > ::èl^, 
Selvatico maroììfiS^.Eiotrodii,. «fv /̂'̂ lO*. 
I U g . . z l « i . . ^ ^ r | n . e 6 o o ^ - , * ; Ì « | : 
Golottt, prof,;,jP êr.4ii»̂ ndo .,.,:>; :.,iatmiif̂ i P 
^fCnócheltiifamigiia >v r;?^ .n^.^^ il-^tO^ 
Bonipo^Cpisttif^;^^ -^^S-. ^^;^^1"^-to|5' 

.g'A». .̂ .esistenza. -
^Jr-'Telegi^pQi.pMlicoW^aijRc^^ nìsterò;lK^nti^:Gorbeilt saltò ierserw 
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presso Parigi, ha riveUo «Uo4|appo ŝ^̂^̂  
I suoi ordini a lp i^e*parol^^ ^^^J^RP; 

il lóro posto Bfjjaj starla., , ^̂ ^ 
Kooole quasi testualmente come oÌ vea 

gono.jcifarìto ; 
«GoBBidaro'Coma un̂ -gràna*̂ ^̂ ^̂ ^ ;^^ 
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.Noaisfuggirl^^t^rióStfri^rtòriliffi: 
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•Qu^fHsolMzipne è diretta prinCÌT 
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Questo bre^vedisporsE» 6 stato a Q | A | ' cuna ;d*ordine delì*aurGiu4f''Ì'ti^ ot^; 
Con̂ vvlVBf iéntu^ì^tiòi. : ' "^f^rtennero favorivolò Heultato, easai^^ iSelpIttaUve COn M ^ ^ M i l R o a i 

-..Ap^Qn^ryeapa lI^.o?gaizio^e,del- sequestrati vari oorpf i^-i?eató. ' ' j p è r i n m % Ì i n ' c o r i r m l ^ 
ltee^tp;dalla.prinoipe8saMatUda,il:|^P:^:-^^^ . ( P f . JJ^ ^J>^ m^pm^ ^ 
fattoci polizia di Parigi brdiiid che fjàsà' 
^ |6Ja ta od fpqgnanagnata ai opnfiaì. 

'— Un. un proclama dal generalo Tros 
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sentir^ che. î p^ nuova prflyincia .cen­
trale tp|j;unisce:,alle altre, membra dì 
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Ql noMflol oca prelèntà, Edttto^tfs^tltti 

dd questo R.,THbunalà^è stato decretato'}, 
ràprimento déloóiicor'io'ftpppa tiittéjQ 
«ostaHKfi: mobili 'oVtF|rè i^bste, e sMe 
immobiU situata nelld^rovinnie Tdbété' 
© di Manìòya diraglone, di ; Antonio Si4 
Biga glia fu, FeUpév.agtìnt» J i iasB^upaT,-
2i0ni, di Padova dofflgfìlkttJÌW v i & l e l K 

Pettciò! yioaei tìòl^^preséftlèjJJlTVèrtitì*-
«AlnttquQ credesse t30ter ^ì&oimtH^^mU 
che Ragione od axioM coatro Udatto; 
iAntonlo SinlgagUà ad ìnslnùaHa sino'al 
éitìrno 30 noyembre 1870 ' InoiÙsìV:©, .ì» 
foĵ ma ,ai.unA régòUra petizione d^pli^ 
drrsì a questo r^ri^upalefjn! confronto 
domavvocaMlPVfù5Ì,^pft,,<3Fego.,d«r| 
putito curatòw nella massa conooranale.j 
colla 8p8litaal«^¥d^U'&^Vi;Cé'8ftM^ Ribàìdr 
dicùòslpando non solo la suèslatenza delia 
«uà pretensÌon ,̂>;j|ljSi é&ia^io il dirlttf 
la forza di oùi egli intendo dljesaari» 
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«^duato.fiell'^1140 néii'alti^a classeIJ 
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ÌSM?3 «P*:;^yWte|t^:Ì)^ suddetto tériùiB^, 
nes t̂fno Varrà^pii Vsooltatq, oUnon inslfl 
nuatt verranno 8epaa;«ocflxl9ttÓJes<)lMti 
da tutta la soitanzasoggettaiboncori^ò: 
in .quanto la.;med03Ìma venisse éBtìupitd 
dagl'insinuatisi opedUòri, ancopòhè loro 
competesse nndlrìttò,41;Ji|*bpPiétiiosdii 
pegno sopri Un bene compreso nellài massa; •:^.''•-:: ^̂ . •'-• :^- '..;•...-..-••-* 

Siteocltano Iboltt^e-Uvoi^édtibri cbenef 
P.Mp'̂ f̂tP.̂ *̂ '* tewiàè;;sì isaraaMtó^nisl̂ ^ 
?"^".A£*^**I?P^^*^® '1 giorrio*n7Hvdleem-: 
fere 1870 alle ora io.antimeridiana di-.i 
nanzi questo Tribùballlieila Càmera di 
Commissione p. 13 per passara alia étoÉftf-
di un «mminlsratoro /stabile ,HsO*.ooa% 
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, ..Questo nmeaio exiconosciuto umveiaal-
^ " ^^iriéiìto^ome ilpiù effièì^'^dérm(ih(# 

.̂? L^inalàt t idWaMinariovmn^Mttr 
che ^na' sola catisa generale, «ce : 
f impurezsa' del sangue, che è la fon­
tana della ivĵ ta. i ©etta impMrezsstìiM 
rettìfica;MOn|^ente pe ,̂.T.̂ sp 4ellej, 

Pillole di HoUbway che, spurguiulo lo Btòiriaco o lo inteatmo per̂ m,ezzo,aeUe^ 
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'• ^̂̂  rèrii ' irt mòdo Stìrriinàménte suk̂ ^̂  regokm? le secrezioni, fòìs-
^itificànoilVsistemti nervoso, e rinforz'àìio ogni parte delUi costituzionelt Ahchl* 
. le perspne della /più gracile complessione possono «far, prova, aer̂ à̂ tìniore, 
'/-déeli- eiTettj imparctjmabiU dì queste, ottime I*inole, regolandone lo do3Ì,.a 
^ BecOnaaaellé istruzioni oòhtenntó negli stampati opuscoli che trovausi con 
l/i^offnlscatolft.-- ?J:.-rci^'; y^ ^M^•^^fi".;4Sl^ .••; ^ * » \ '''•^. ' . 
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parsi _8l avranno pop vòbtìgbuilèiìtl̂ aira^ 
PÌW"*?,id«fMCompai;8i,.a.noirdompardtìdó 
alcuno, rànamisistratora-mladelegazionó 
Barando nomlàdti da gueà|o Tribunale a 
tutto psrioolo déP#èait|tff-^^'' ^ 

SI.Jk R̂ ^̂ *̂*̂ « "^errà affisso bei Inogm^̂ '̂ ' 
flolitif^&d inserito, nai,pptrbllct Fogil^:; % 

Dal R.,Tribunale Provinciale 
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lìè Pillola^ éd^ÙnguiitìtS^di HoHoVay *ÌMvei:dono )D srRtòlIi 244 — p m & R ^ i e 
dtìBlrao an1(jpe|U :̂̂ FJrpfos«ore HOlLOW^l^^g-'cndrs, Sfrsnd, Wtì..eè Firenzà f̂̂ ^^ 

;rt Nàpoli; Bivètta è oomp; — MilRiio.'Bertarelli 0. ^i^TcKmfàso.-i^Tòrinp; viaF oól&rin&/fàce'aào pesareVipèsómètric'o,''! dà Introdursi nel moli HO aVi 
llonsanirf^ Genova, G.firnjzà^<A36S8andriai/,Tcmma»6^Ba8ÌUtì-Bol^ 

^^ t̂lLpaetode più sionro pel Cantribuente 6 Quello, di attenersi al dato dell'ultima 

1 nas|ft, SaTonia.Albeéan:;-?,. Trieste, -J; Serravaììo. 
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co lo r ;© , , I capelli 0;.,U; batlb» B*nrt 
porfcolo p«f U p e l l e o s tn» ILICHI 
odore. QueÉta' Uniura è s u p e r i o r e 
a c j U o l l e a d o p e r a t e n n o 
a l g i o r n o d ' o g - g l , . 

.brica * noiien, piana ,dctrHdtórae^tltf«Ì« '^' 
Dflpoilto^a Parigi,-ruo^^d'Hnghlfln, 84, . . : 

dette 
,Spécî iia al Pompilio pervtutta l'Itaba e ali'Este]*o. 

;l. PILLOtBYEpETAU DL SALSAPARIGLIA DEPURATltEJ DEL SANGUE; E PbR 
GfTIVE, adottate'dai; Médioi é Próf^SBbri'd^lloOjlihichtsprinòipàli d'Italia; hanno 
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ini prjiiolpnli parrucchieri a.-profumieri. W'SliW^ 
iloii&lu proTihola cotilro TislUposttls, ! ,. 

Bol le t t ino W. 33 dai Drezzi degli i n i 
ftadéscritti-pÌ4^(Htif ^ S r yon^u^. ì i 
buéStri ComiÌne '«^;Piest i 33â  sete-
mana . :c ióò 'da l - i ì<^è^ ; j3 , |g^ i ;g i^ 
ls70, og^| i trasmette- pg)|ÌÌ&;énìc£^,;a 
Ministero di agricol tàrUndu^Kfoom: 
mercie, ' =̂" '̂̂  '• • - •^^^., ̂ ^-#"^,^^^-^"'^'• 

11^; 

r̂ 
•f-\ • 

iOLE ANTIGONORROiCHE del prof. POSTA, nsatonalleClinIcìié'di É'erllno; 
éèlSoo per la còsi dettia Goonéttà e stringimenti urotrall, I nostri Sanit vrii aìì̂ ^ 

iiou f̂tit9.,q;oni,t,ri9i«Joatol6Hifcl|fnarlgiòne; ••-Ogni 8Òàtola.L.»^« •̂ •̂̂  ^ ̂ ^ , 
¥3;;?1LL0LE ApiMORMDALl,;:per.gnarù^^ ^a.Emqrroidi.ed indolori Penmatio! 
i^nctìeUi'vèobhiS'data/Ui'ceni l ò i t o l S ^ ^ • : : S;E' 

')gfi#pOMATA;i4NTIiMOJRROIDAL™k^o|p^;fl prevenire queste infermità, guarisco 

fole, ridona ê  conserva la B»lAiicbe»xa della peIla;:j-r-;.YasoX. S. 
' i -rK Treno j AJ^ .TnkTtDi rainìr i « T i t i t ..n«.Tti-i » TSI ^v t i_ f i i ì B d t ' u t i ì i.i^-J.--.'^^\ 

Anche la Pvusati^ h^ fatto omf^gsljpta que 
nòsciuto la irrefragabile utilltàtów, .., : ' \ • v.<\ ... ... ,., - ,. i;: ,; '̂  ^ 

Giova sapere ohe In tutti gli Stati ppuàsiani è pvòllilìto IMngreiaso a lo spac-
oÌ9 di'qualiilàii estera specialità se prima non ò rìcoQosciuta Idonea ed u^lle da­
nna, apposita.coittitfitftHstone.^L'Àiag;omol^^ Ccn«|^W«el-
t a n g , : ^ ;'pagiuà 7A4 N, 6 2 . > f e % g o . t o # l . | » ( a ^ n o XXXVIII dì W " t k ) in 
lleipllno, ne riportale coholusionì di caii^liljùhìsbtì-il'" 

2.-àÀ^: iy. 

f • ^ 
q j , ^ L ' \ 
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• t ^ ^ H i ^ v 

- • • 
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,\\^:.:'V\.^-^!l 
V r V ^ • , -

ÉRKNGMII^ÀZIÓHÉ 

dei / 
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- 7 • r 

f i iH* 
V . 1 ' - tfèrciàto v^f 
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.^^^^A 
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; • . JP?:^_©,a;,;E^ 

1,̂ : :" •:-^ 
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•:4«».^:%r.^ 

8HM0 
^--•^sr?'. 

Hiimro 

• , W f - ' . - | ^ L | - , " ; j ^ - .-

daUaj HÌ̂ ?'»8pimiqn,e,' o© ehi 41 ^ c r n l e t ì ; . Asnrczsc M«'** «"*« « .atilissimo, 

ronma^leìhé'^ioUo'fle, jilaislic, CB^p t̂E o sa lso a « e l o n t «-«itjtiilf;^^Costa; 
L Q . scheda doppia, L. 20 franco pel R e m " ' ' " ' ' '^ ' ' ' "̂  « 

^ ^ ] ^ PILLOJiE BRONCHIALI 
a là vlrttt di dalniàlre i 
»f oao: é faoJlitanQ ^ t Ùe 

ŜALASSI, da quegli Igiap^pdi che 5|ion> paranco -t99oaroftbl lo stadio imflamnààtpriòV 
^^Dl^Mnòr azione e perciò utilissimi nello periòssi ed inftoddature, cómeVpnrft 
/nòlla,log;giore IrritaziolLdtóUà GOLÂ ò̂̂ dei BROÎ dHi 'sono l a;acelierln« perda^ 
'tbsBs del profe?,̂ p;?e,,pifnRf(iajflh9 di;facile digestlMiaJeJdi; PRONTO: EFFETTO riés' 
soont» Spiacévoli ài palato. ^^ Sì̂  le Pillole che \ ZuccherìnJv'So^o nsitatissimi re 
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rL—ìt«nwo da pane V, 191-84 ÌD 

Granoturco 

• > fl * 
I ^ 

I t i ' * 

I >i 

•m. - . "T^noatraiioy??! 
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M 

; fEciites GaÙ'eànì's ArnmaTPfiàs '̂r. Daa 
AEtticarPflaster von 0. Galleanì, Chemi-
'Wmr^via la ld iMst^a l t ì ra i t ' e ln i^n 
,J(ahre9 in Dputapl̂ liiad eingefìihr.t-w.ordtn. 
'Bèauftràgt dlesés" Pflastor zu untersuchan. 
und zu anaiyriren, tniisien wir naoh 
taanigfaltigen^Proben ge^tshen, dà-̂ S diér^ 

•jÀt.irL.-,l\nnni >a T2<AU4.A« AnnÌA» CM1aa4-a.> air. 

i .. 

i. ^^^ 1-
• i . * ^ - " 

pJI i 

éè Galleanì'8 Echtes Arnica Pflaster eia 
ignz;. besonders.;anzu0mpfehlèhdes^ .M̂ ^̂  
^varksames Heìrmittel fùr Rheumatisma^' 
Iweiriràlgle, Huftschmnrzen,-̂ ;'jpeùma'tìsche' 
'^j^hmerzen,, Qpatschungen ^ùnd Wundeh: 
r'atlòr, Art l8t.,Mit.iìiesam,Pflastep -mM 
Men àuch^'Huhafegeralfd ahnli>he Fus-
ikrankhaiten griia,̂ Uch cuyiî t. • Lĵ  

Wir kSnrien dem Publicum diese 

.Tradusioné mn^èà 

\i-. 
f. 1 ' 

era teiaalV4rnii?a di O.uGaìleant 
LaHèlà airArnica del chimico 0. Gal' 

^'4:^-^^ 

leani di Milano. CTrquàlbhe.anno in^ 
trodotta eziandio nei no8tr|(pàflsi;iaca-; 

pjar̂  questo-

^ . -

V - •-• 

rìoati dì asaiùinaro Isd 

• ^ 

UJlL=l |J h 

'̂ .̂ 

^ ^ _̂  

^ ^ 
}}' 

liir'-.ao 

•5-51 " 

'.lì ••. 

^80^R,4CSGLUì.n^!#bediSaò If^i^pÀPmVfprtlflca il BUt^Oed 
.medici, la: memetóa^^ 'dèi o à ^ p ^ l F ^ .ì, . .,, ,A 
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ii,̂ 8l SACCAROLEO.EMATOSTATICg,dèlprofess<)r'e OÀMì-A'HAVSî àtìfflĴ i'èsp̂  
: Ad^ttp nella m^nlcg^. di: .P^T^̂ ^ a dal, §apitar.i,,dpUa,Wtra città, yenna 
constatata là̂ Tina fénoflòa a » S l l e segneMV malattìe'* IFILIDE ilei 2. a 3 STA» 
mo,i3qROFO|.E,1 Ea*»ETi;''gÌÓIlFBlJ^NCHIi'DlFFK30IiTA di^BStROAZiot^E,'ÀW 

•ê m^ Pflaster nicht genug^._anempfehle^ 
lèhd'macheh dàrauf àufmeVlcSam, dass 
vprsohledena an4||;ai'8chlépjLt liaohgeaM 
mte pflastor untar !deimseIp^lNaniea'bei 
;nns verkàuft we'rdèn, in Folge der gres? 
seri Bóliàbtheit dés éSMé-u. D'as Publi­
cum v^oUe daher. genau nuEiĵ iufŝ ^ daS 
Eeh^a^Galleanì'as Arnica pfi^tof^fihtetì^ 
und wìrd dieÉt'es.pflast^r.'— VeraJ ' 
caUtiCrnltfa deroWffiìcó 0. Gall#ani 
l^ilianoifr '̂sgofféiiÈinsendung yon 14,Sil­

ver [groscbenfì*anQQ dQl̂ ĥ gan^lEar^f i 
IftVsendet.̂ ^ 

La 
•-Z 

vera tela aiPArnu 

^rkre'òh^ questa « c r ^ W W l r ^ i t ó a di 
'lààlleam e uno^^spebìflcò^ila^aaefb^ ' 
l^slm9.8cditaìògnivrfippélo^e{frffieM3a^ 
'òìssimo rimedio p,er i,rèumatisnii^' con-' 
'ta|lonr0.ferite di ogni specie; Gbh osso 
sir|ff^iaop|ip:;porfettam©nte 1 calli eff" 
PgVaitro genere _di,; naftlî ttia del piede ' 
at^oi non sapre^|^^5istnfflcientetnente 

i 

ayyèrt^rib òfré ̂ ^Verse contraffazionj ^giio 
Spacciato dà nói sbtìp qufiBto npìne ìn^ 
Virtù della grande ricerca dèlia,vera. Il 
pubblico Bla dunque guardingo, per non< 
ricÈied»jm>9cl̂ aòoettàî èf 'châ  la^'^VW^Ìa' 

,?U'Arnlca.del óhimi##GàÌ(eil^iV 

0^olà*^Li^fIi'/;^^, 
pei ; baòtbinl. Essa pòLha J L proDriètà di-irendar^ àìla 
hn i bitòrzòTt4 lé̂ '̂MMf I F V E 

l^^-m^.m^^^Àm 8lCqSgiN.BTTLì̂ 'ERI[ ^^VARNICAj.M 
•eparatl opn lana e non,cotone si acome. 1 provenienti daU «ste 

MiànpuaeniiSO ptPógnì sbatoli^ p^r fuori'ftancoi-in tutto ii'RW^Be'ntiÓOÌèo-' 
dna' sòia s,patòla,|,^flnt. X^ p.Qr pfm sbatòl6.^fL.?.^0 alla,«(ìàtola paracalli''ottl'iPfr 
inarl 'L-2,50 gimali:Tarmacis^ G|*He^nr,n4^^MerMvìgli, 24;. , Hài-î ii4iÀ'é%gxii - siièoiàiìtà î igerei'à '• mmmà. ^in&a moml 
*""?i(̂ no pnit^,?^^ snl^iWvolttì;d:ognl s p M a l % 

c r Mferm^qga.O. GaUeanì^^dèventórtaré iii • ; 
essere'òontrSsegW^i,da,uri;^^^^^ ,-:.i/" 

Jieda (Jpppia ;fì?aw^pei^pósta'nel regno, /v t . j 20 ^̂^̂^ 
idflriw: fti».«n*f^n " i •^•FuòriJd'Italia, per tutta Eaî opĵ , franca 
J ^ J A ! ? » " ? ^ hmj .^^t Weglir stati 0» l i ^At ì é« : t f anca> 
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«.VlIéKal^r 
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Legname'''cbmbù-< 
a^ii.:^' forte Ì É 

Fieno . , , , , V . , . 
Paglia, , , . . . 

1 

3031 
491 
2341 
518 

377 
466 
184 
489 

iììim 

Pane- * * ^ ° ' ' ^ * ' ' *•">«• -ga qualità . . • \ 

825l 
441 

USB' 
441 

Padova i settembre 1870. 
Il Sindaco 

V . A. MENEGHINI 

l ìnrpeL^i 'nesio meuicamenio nnnibce gli ètenieiiXi UbUó/ossu'e 
'?«iRH*NA*PP,«^>it?; f ^ c H p la^^^i^estìb 

^ ^ .^ qel sangue. Desso 
stomaco, rendo 1 più' 

anzitutto è .tonico ò'riparatore. Efficacia, rapidità dV^^ione,,perfetta tolleranza 
1̂^ varnjia cp8tip,aj5ion«. e ninna azione per indenti, sono l tifoU che impegnano 1 si­
gnori medici a prescriverlo ai Itro ammalati. Proizo L. 3 la boccetta. ' • , " 

Deposito — In PADOyA,Rresso le farmacie CojpraeUo àtì^Angelo - Vivine 
i r Unìversitr'^ nolievtf al Ca ' a JUttavo a Carmine. 6011 

L -. 

Veau ìjaff«c«cnBt̂ >hàiKaeitìpre'̂ ^oèòupatp ir prlino rango, sia per la sua 
virtù Uotoria ed, ayverat%, da quasi up-seoolo, sia per la sua eomposizione 
es'eius'batìì^entevegetàieyìì'tioh guarentito gonuino!;4a,ìla firma deldotto^ 
GiaAUDBAu DH SAINT-GÉRVAIS'giiariscQ radicalmente le affezioni cutanee, glijn 
comodi proyenionti.4tiir)aQrimonia4el sangu? ò degli uniòri. pulito Jftg 

andato contro le malattie segrete recenti etf'invetè I: sopratutto raccomandato 
il Come depurativo potente, disIfrutfgQ gU accidenti .cagionati.dal mercurio 
1 ed aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure deU'i^^,. quando se ne ha 
"•" preso,troppOjÈ;„yji,̂ ,,,,̂ i;-̂ .̂ -r ,''.•' ..•'•\.:-^-:•'^ '^ ""'' ' ,/• •„' / • . i.̂ ..« 

Il Vero BoW^dfT;;'B»yvcau JLafTeetour si:'vende^arprezzo di 8 eW 
,«6 franchi la bottìglia'--;.^,^"-, / :\ : . , / l ^ . ^ ...... .- .- • -l^ , 

Deposito generale del Baii*^*llòyvcan-tBffrcc4cipfej|ella easa del dot­
tor GIRAUDBAU SAINT-GERVAIS,. 12, rufl Rlcher Parigi. - Deposito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldì e nelle 
principali mrm^|^:^r '' - - > * ' " - ' " ' 9—388 

Paday», 1870. Fra», tip. SaaoUett». f t 
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